
Allegato A ( atto deliberativo consiliare n. 26 del 29 settembre 2017) 

COMUNE DI ARITZO 

Provincia di Nuoro 

 
 

OGGETTO: 

Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 
societarie direttamente o indirettamente possedute dal Comune 
(articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014) – Aggiornamento 
2017 

 
 
 
1. Premessa 
La legge 190/2014 (legge di stabilità per il 2015) all’articolo 1, comma 611, dispone che “al 
fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il 
buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le 
regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di  
commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione 
universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un 
processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 
dicembre 2015”. 
Il processo di razionalizzazione deve tener conto dei seguenti criteri: 
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione;  
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un 
numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;  
c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche 
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;  
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonchè attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni.  
Il successivo comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci definiscano e 
approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e 
delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute. 
Il piano è stato approvato con deliberazione Consiliare n.    del                . 
Tale piano è soggetto a revisione straordinaria entro il 30/09/2017 ai sensi dell’art. 24 del 
D.Lgs 19/08/2016, n. 175. 
Nell’aggiornamento del Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate si è 
ritenuto opportuno, per ragioni di completezza informativa e di trasparenza, fornire un 
quadro complessivo delle società partecipate e di enti/organismi dei quali fa parte l’ente. 
Si precisa fin d’ora che gli enti e gli organismi nei quali l’ente ha delle quote associative 
non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 1 comma 611 e seguenti della legge n. 
190/2014. 
 



2. QUADRO GENERALE DELLE  PARTECIPAZIONI SOCIETARIE IN 
ENTI/ORGANISMI DEL COMUNE DI ARITZO 
 
Il Comune di ARITZO partecipa al capitale delle seguenti società: 
 

Ragione 
sociale 

Natura giuridica Quota di 
partecipazione 

Funzioni attribuite  Durata attuale 
dell’impegno  

Abbanoa s.p.a. Società per 
azioni  

0,0142421% Gestore unico del 
servizio idrico 
integrato della 
Sardegna  

31/12/2100 

Ente di governo 
dell’ambito 
della Sardegna 
(E.G.A.S.)  

Consorzio 
obbligatorio tra 
Comuni e 
Province della 
Sardegna  

0,0014941 Programmazione, 
organizzazione e 
controllo 
sull’attività di 
gestione del 
servizio idrico 
integrato con 
esclusione di 
ogni attività di 
gestione del 
servizio  

Tempo 
indeterminato 
(art. 3 Statuto) 

GAL BMGS Associazione 
riconosciuta 
pubblico-privata  

€ 3.000,00 Promozione dello 
sviluppo rurale 

 

 
3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 
 
Per la definizione del Piano operativo di razionalizzazione è stata seguita una metodologia 
rispondente ai presupposti normativi che può essere sintetizzata nei seguenti punti: 
a. Verifica dei 5 criteri di cui all’art. 1 comma 611 della L. n. 190/2014 
b. Decisione 
c. Tempi di attuazione 
d. Risparmi da conseguire  
 
1. Abbanoa s.p.a.  
Breve descrizione 
Con la Legge Regionale n. 29 del 17 ottobre 1997, la Regione Autonoma della Sardegna 
(RAS) ha disciplinato la riorganizzazione del servizio idrico ad uso civile nel rispetto dei 
princìpi stabiliti dalla Legge nazionale n.36 del 1/5/1994 (Legge Galli), a sua volta adottata 
in recepimento della normativa europea. La legge regionale ha previsto la 
razionalizzazione della gestione dell'acqua potabile, attraverso l'individuazione di un unico 
Ambito Territoriale Ottimale (ATO), di un unico gestore (Abbanoa) e di un'unica tariffa. 
L'Autorità d'Ambito ha optato per l'affidamento diretto del Servizio Idrico Integrato ad un 
unico soggetto: 
una società per azioni interamente a capitale pubblico, (secondo le modalità di cui all'art. 
113, comma 5, lett. c) del Testo Unico degli Enti Locali), così escludendo il ricorso alle 
procedure mediante gara. 
La società ha sede legale a Nuoro, in via Straullu n. 35. 
 
 



Finalità 
La missione di Abbanoa spa ha come priorità la gestione omogenea e unitaria del servizio 
idrico integrato della Sardegna, così da garantire, nel pieno rispetto dell'ambiente, la 
fornitura dell'acqua con la stessa qualità, lo stesso livello di servizio e la stessa tariffa in 
tutto il territorio regionale: dal capoluogo al comune più isolato. Il tutto in un ottica di 
sviluppo economico e sociale dell'Isola. 
Compagine sociale 
La compagine sociale di Abbanoa spa è costituita da 343 soci (342 comuni, più la Regione 
Autonoma della Sardegna, con il 57,44% delle azioni) 
Quota di partecipazione del Comune di Aritzo 
Il Comune di Aritzo  detiene presso l’organismo in oggetto una quota di rappresentatività. 
 
2. Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna (E.G.A.S.) (Ex Gestione 
Commissariale straordinaria per la regolazione del servizio idrico integrato, a sua 
volta ex Autorità d’Ambito territoriale ottimale della Sardegna) 
 
Breve descrizione 
Il consorzio obbligatorio tra le amministrazioni comunali e provinciali della Sardegna, 
denominato “Autorità d’Ambito” è stato costituito in applicazione dell’art. 9, comma 3 della 
Legge 5.1.1994, n° 36, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche”, e dell’art. 5 della 
L.R. 17.10.1997, n° 29, per l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 7 della L.R. 29/1997. Il 
Consorzio ha personalità giuridica pubblica, una struttura organizzativa propria ed un 
proprio patrimonio, costituito secondo le procedure previste dall’art. 6 della l. r. 29/1997. Il 
confine territoriale dell’“Ambito Territoriale Ottimale” è pari a quello dell’intera Regione 
Sardegna, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 29/1997.  
La legge 8 febbraio 2013 n.3, come modificata e integrata dalle leggi regionali 17 maggio 
2013 n.11 e 15 gennaio 2014 n.5, nelle more del riordino del servizio idrico integrato, ha 
disposto che le funzioni già svolte dall’Autorità d’Ambito siano attribuite ad un 
Commissario Straordinario fino al 31 dicembre 2014. 
La legge regionale 4 febbraio 2015, n. 4 ha disposto che l’Ente di governo dell’ambito della 
Sardegna succede (E.G.A.S.), istituito ai sensi del d.lgs. n. 152/2006 e dotato di 
personalità giuridica e autonomia organizzativa e patrimoniale, a cui sono attribuite le 
funzioni di organizzazione territoriale del servizio idrico integrato, a decorrere dal 1° 
gennaio 2015, succede in tutte le posizioni giuridiche ed economiche attribuite alla 
Gestione Commissariale. 
 
Finalità 
L’Autorità d’Ambito ha per fine quello di provvedere, nei termini di legge, ad organizzare il 
Servizio Idrico Integrato, costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, 
adduzione e distribuzione di acqua ad usi esclusivamente civili, nonché di fognatura e di 
depurazione delle acque reflue. L’Autorità succitata provvede alla programmazione ed al 
controllo della gestione dei servizi medesimi. 
 
Quota di partecipazione del Comune di Aritzo 
Il Comune di Aritzo  detiene presso l’organismo in oggetto una quota di rappresentatività. 
 
 
3. Gruppo di azione locale  GAL Barbagia Mandrolisai Gennargentu Supramonte 
Breve descrizione 
Il “Gruppo di Azione Locale della Barbagia Mandrolisai Gennargentu Supramonte”  ha la 
forma giuridica di associazione riconosciuta. 



Il GAL Barbagia Mandrolisai Gennargentu Supramonte, attraverso l’attuazione del Piano di 
Sviluppo Locale, si propone di attivare strategie innovative per lo sviluppo del territorio 
mediante la valorizzazione  delle risorse specifiche locali ed in particolare delle zone rurali. 
Promuove e si coordina con tutti gli attori pubblici e privati che possono contribuire al 
raggiungimento dei suddetti obiettivi. 
Finalità 
L’associazione ha come oggetto sociale la promozione e realizzazione di programmi di 
sviluppo locale. 
Gli obiettivi generali sono: 

- Il miglioramento della qualità della vita  
- Il rafforzamento  del tessuto economico locale  

 
Quota di partecipazione del Comune di Aritzo   
L’assemblea del GAL è composta da un totale di 432 componenti di cui 402 soci privati e 
30 soci pubblici. La quota di partecipazione del Comune è di € 3.000,00 
 
 
Si da atto che: 

 ATO Sardegna ed Abbanoa s.p.a. derivano da un percorso legislativo nazionale e 
regionale orientato proprio dalla razionalizzazione della gestione del servizio idrico. 
In ogni caso, si ritiene che i singoli Comuni non abbiano, in questa sede, alcun 
potere di pianificare una razionalizzazione delle relative spese. 

 
Dato atto che tale partecipazione risulta essere esclusa dagli obblighi di razionalizzazione 
in quanto il Consorzio è una forma associativa ex D. Lgs 267/2000 e non una società. 
 
 
Aritzo  27/09/2017 
 

  
 
 
 
 
 

 
 


